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a concepire che 
s'è a fare di sé 
del corpo mio organisma 
di suo 
al dentro a sé 
dello star di mostramento 
all'avvertiri mio 
che gli so' d'immerso 

mercoledì 2 maggio 2018 
9 e 00 

 
che d'esperienziale 
cerco 
dei risonare 
a suggerire 
alla lavagna mia 
delli coincidàr 
di ch'è 
a conoscenza già 
delli mimar 
che vie' 
alla mia carne 
d'ologrammari 

mercoledì 2 maggio 2018 
9 e 02 

 
vitàri 
del corpo mio organisma 
che di biòlicare 
d'autonomari 
in sé 
si va 
di processar da sé 
per quanto 
dell'equilibrare a sé 

mercoledì 2 maggio 2018 
9 e 04 

 
che presi 
a suo tempo 
d'interpretar condotto 
gliel'imputai a chi 
a personare 
delli creare 

mercoledì 2 maggio 2018 
9 e 06 

 
che sé 
di dentro a sé 
del biòlicar di sé 
va 
d'autonomare 
in sé 
a sé 
e rende 
l'andari sé 

mercoledì 2 maggio 2018 
9 e 08 
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il corpo mio biòlo 
che di funzionar vitàri 
va da sé 
di sé 

mercoledì 2 maggio 2018 
9 e 10 

 
e "me" 
se d'essere diverso sono 
so' dello sfruttare 
del corpo mio organisma 
della sua mente biòla 
che l'ho sempre attesa 
del rendere di sé 
quale indovina 
a prendere da essa 
i prevedere 

mercoledì 2 maggio 2018 
18 e 00 

 
per quanto 
il corpo mio organisma 
di biòlocare sé 
fa sé 
di vivere 
da sé 

mercoledì 2 maggio 2018 
18 e 02 

 
di biòlocare in sé 
prodotta di sé 
d'elaborar differenziali 
che d'autonomare 
dello fattar degl'orientari i versi 
agli specchiari 
dalli registri della memoria 
e ancora 
alla lavagna 

mercoledì 2 maggio 2018 
19 e 00 

 
degli estemporar 
dei risultare 
si genera l'atmosferare 
dello volume mio 
fatto di carne 

mercoledì 2 maggio 2018 
19 e 02 

 
il corpo mio 
d'organismari fatto 
d'esser meccano intelligente 
sa vivere 
anche senza di mio 

mercoledì 2 maggio 2018 
20 e 00 
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vivere di sé 
che il corpo mio organisma 
da intorno 
specchia in sé 
alli registri della propria memoria 
delli risonare 
di rimbalzari 
in propriocettivare quanto 
alla lavagna sua 
fatta di carne  

giovedì 3 maggio 2018 
16 e 00 

 
che del nomare scambio 
li maginari 
delli volumar d'ologrammari 
a sceneggiari 

giovedì 3 maggio 2018 
16 e 02 

 
che faccio a nomar 
sentimentari quanto 
degl'evocar 
li figurare 
l'ologrammari 

giovedì 3 maggio 2018 
16 e 04 

 
d'ologrammari quanto 
si fa 
dei risonari alla memoria 
e rende sé 
dei rimbalzare alla lavagna 
a far nomari 
di sensitar propriocettivo 
in sé 

giovedì 3 maggio 2018 
16 e 06 

 
il corpo mio organisma 
risona in sé 
a modular 
d'ologrammari sé 
dei fantasmare 
in sensitari 

giovedì 3 maggio 2018 
16 e 08 

 
l'idea 
che fin d'allora 
mi son trovata fatta 
dell'emergiar nel mio 
nell'incontrare quanti 
di chi fossero 

giovedì 3 maggio 2018 
19 e 00 
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chi d'essere 
ognuno di loro 
e chi 
d'essere a mio 
di me 

giovedì 3 maggio 2018 
19 e 02 

 
d'ogni volta 
che delli risonari 
dei quanto 
a sedimento 
della memoria 
si pesca 
degl'uguagliari che trova 
a farsi d'espansione 
di dentro al corpo mio organisma 
dall'interno della mia pelle 
a me 
dell'immergiàri 
rende 
dei suggerire 
a modellar figure 
e di moture 
l'interpretar vitàri 

giovedì 3 maggio 2018 
22 e 00 
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la parte vivente 
a fare 
del corpo mio biòlo 
e della sua struttura 
a supportar di sé 
lo funzionare suo 
d'elaborari 
degli interferir l'ondari 
di dentro a sé 

giovedì 3 maggio 2018 
23 e 00 

 
dei risonar della memoria 
con la lavagna 
a registrare ancora alla memoria 
di reiterari quanto 
si fa 
dell'inventare 
l'ologrammari 
alla lavagna 

venerdì 4 maggio 2018 
8 e 00 

 

 
 
quando 
d'elementar li novitari 
si fa 
dei risonar sedimentati 
a processar conseguenziari 
dell'emular l'ologrammari 
d'interferir tra loro 
alla lavagna 
e fanno d'inventare alla memoria 
li generar dei ragionari 

venerdì 4 maggio 2018 
11 e 00 
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quanto e come 
a funzionare di proprio 
del corpo mio organisma 
dello biòlocare sé 
di metabolizzari 
e d'elaborar l'ondari 
di propria base 
d'autonomari a sé 
a sostenere               
dello vivàre a scorrere 
sé 

venerdì 4 maggio 2018 
12 e 00 

 
macchina organisma 
che vive da sé 
di sé 
e "me" 
che ci sto a fare 
ad esser d'esistenza diversa 
d'immerso a lui 

venerdì 4 maggio 2018 
12 e 02 

 
se "me" 
d'esistere 
e di diverso dallo vitàre 
com'è 
che di disposto 
m'è dato intervenire 
alla mia vita 

venerdì 4 maggio 2018 
12 e 04 



 "quando di me e quando di giasone" 

"poetese	2018	05	02	-	2018	05	08	(60	-	88478)"	7	

 
se pur da "me" 
per come so' fatto 
dello partecipare  
a intervenire 
di mio 
e a cosa 
del volontare 
di "me" 
alla mia vita organisma 

venerdì 4 maggio 2018 
13 e 00 

 
il corpo mio organisma 
che a funzionar di sé 
di basilare sé 
dei biòlocari suoi 
è  
d'andari tutto 
da sé 

venerdì 4 maggio 2018 
16 e 00 

 
del corpo in sé 
d'organismari vive 
e poi 
se esistessi 
d'immerso in esso 
"me" 

venerdì 4 maggio 2018 
16 e 02 

 
una macchina biòla 
che a concepir che fosse 
feci di sé 
fatta di vita 
e d'una esistenza "me" 

venerdì 4 maggio 2018 
19 e 00 

 
segni di vitàre 
e segni d'esistìre 
che il tempo della vita 
che il tempo dell'esistere 

venerdì 4 maggio 2018 
19 e 02 

 
di quanto 
ad avvertir propriocettivi  
la carne mia 
d'autonomari 
a ologrammari 
si genera 
di dentro a sé 
di sé 
degl'emular sordine 
alla lavagna 

venerdì 4 maggio 2018 
20 e 00 
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a sceneggiar movari 
di maginari invaso 
della sordina 
s'è stato 
il suggerir dell'avvertiri 
allo mio 
d'andari 

venerdì 4 maggio 2018 
22 e 00 

 
da allora 
di quando 
guardo in faccia ch'incontro 
e avverto di dentro  
di mio 
oltre a quel viso 
qualcuno 
che intendo animato 
e capace di fare 
pensare 

sabato 5 maggio 2018 
9 e 00 

 
modellare 
e ritrarre di mio 
d'ogni volta 
che trovo il riflesso 
a dentro 
il corpo mio organisma 
dell'inventare di quanti 
a far d'incontrando 
di che 
nel verso di "me" 
a "me" 

sabato 5 maggio 2018 
18 e 00 

 
pompa di memoria 
che dei risonare 
delli registri d'essa 
fa  
dei raccogliàre 
e poi 
dei dilagare 
a riversare 
alla lavagna mia 
fatta di carne 
in propriocettivari 

domenica 6 maggio 2018 
15 e 00 

 
che poi 
dei propriocettivari 
a sé lavagna 
trascorre in sé 
di far tornari 
a registrare ancora 
alla memoria 

domenica 6 maggio 2018 
15 e 02 
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avverto 
dei propriocettivare 
di dentro alla mia lavagna 
delli moventivar 
di che s'aggira in essa 

domenica 6 maggio 2018 
22 e 00 

 
dello dirimpettari 
dei provenire 
dal dentro 
e dal fuori 
alla mia pelle 
si fa 
dell'incontrari 
alla mia lavagna 

lunedì 7 maggio 2018 
15 e 00 

 
dei trasferiri d'onde 
di quanto 
si fa 
alla mia lavagna 
passando a risonari 
dalli registri 
della memoria mia organisma 

lunedì 7 maggio 2018 
15 e 02 

 
dei risonari alla memoria 
si fa 
del sorgentare 
a sé 
di sé 
dell'eccitar della lavagna 
a reiterar propriocettivi 
in sé 
per sé 

lunedì 7 maggio 2018 
15 e 04 

 
che alla lavagna 
dei provenir 
delli passari per la memoria 
di risonare in sé 
degli uguagliari 
a luminar di sé 
al verso della lavagna 
delli reiterar di fantasmari 
dello vivàre sé 

lunedì 7 maggio 2018 
15 e 06 

 
pompa di memoria 
che lumina da sé 
la mia lavagna 
d'organismari 

lunedì 7 maggio 2018 
15 e 08 
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li coincidare 
o meno 
dei sovraimporre 
alla lavagna mia 
fatta di carne 
che rende dell'incontrare 
dei propriocettivare d'essa 
gli interferiri 

lunedì 7 maggio 2018 
15 e 10 

 
dei provenir dalle sorgive 
da fuori e 
o da dentro 
li penetrar dell'onde 
a rendere 
della mia carne 
dell'incontrar d'interferiri 
fatti a fisicare d'essa 
sentimentari 

lunedì 7 maggio 2018 
16 e 00 

 
che delli passar comunque 
per li risonar della memoria 
a ricordari 
si fa 
delli provenir da dentro 
li penetrare dell'espansioni 
ancora alla mia carne 
dell'incontrari in essa 
l'interferiri 
alla mia lavagna 
dell'avvertiri 

lunedì 7 maggio 2018 
16 e 02 

 

 
 
gli interpretar degl'io 
che sedimenta a mio 
un narciso 

lunedì 7 maggio 2018 
18 e 00 
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nel durante della vita 
del corpo mio organisma 
ove di "me" 
se pur gli so' d'immerso 
dei suggerire che fa 
dei propriocettivare a sé 
delli suoi 
di lui 
d'intellettar di sé 
dei modi che fa in sé 
d'insistere da sé 
e sembra 
del mio di "me" 
non conti d'alcunché 

lunedì 7 maggio 2018 
21 e 00 

 
che solo avverto 
a seguitare 
di che 
dei propriocettivare sé 
a sé 
fa dello rendere 
sé 

lunedì 7 maggio 2018 
21 e 02 

 
che solo 
a passivar di "me" 
concede a "me" 
di tregua 
dei propri rumorare 

lunedì 7 maggio 2018 
21 e 04 
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dei sentimentar 
che fa di sé 
di solo all'eseguiri 
rende sé 
a "me" 
dello paciari 

lunedì 7 maggio 2018 
21 e 06 

 
che di sbirciar soltanto 
concede a "me" 
a che 
di sé 
s'aggira a sé 

lunedì 7 maggio 2018 
21 e 08 

 
oltre alla vita del corpo mio organisma 
esisto 
o non esisto 

lunedì 7 maggio 2018 
22 e 00 

 

 
 
scene di dentro la mia carne 
che d'ologrammare sé 
raccontano dello vitàre 
di "chi" 
nel posto di "me" 
al posto di "me" 

lunedì 7 maggio 2018 
23 e 00 
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che della memoria mia 
del corpo mio organisma 
v'è solo segni di "io" avvenuti 
dei soggettar danzari 
e non di "me"  

martedì 8 maggio 2018 
9 e 00 

 
portato appresso 
a sé 
da immerso 
al corpo mio organisma 
che 
a soggettar di "io" 
fa 
delli grammari sé 
alli danzari di sé 

martedì 8 maggio 2018 
10 e 00 

 
che 
a commediar 
di quanto sé 
scena di sé 
a catturare "me" 

martedì 8 maggio 2018 
10 e 02 

 
"me" ed "io" 
che l'uno ad esistere 
e l'altro 
dello vivàre organisma 
a far solo memoria 

martedì 8 maggio 2018 
10 e 30 
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a soggettare 
di quanto a ologrammare in sé 
della mia carne 
a lavagnare sé 

martedì 8 maggio 2018 
11 e 00 

 
che d'investire 
a sentitari 
di tutto il corpo mio organisma 
all'interiore di sé 
dell'affogare in sé 
d'impressionare 
non rende scampo 
per "me" 
d'ologrammare sé 
a "me" 
che vi so' immerso 

martedì 8 maggio 2018 
11 e 02 

 
che delli soggettar 
di suo 
del corpo mio organisma 
a "me" 
dell'esserne catturo 
fa personato 
di sé 

martedì 8 maggio 2018 
11 e 04 

 

 
 
continuità d'adesso 
tra prima e dopo 
    3 dicembre 2002 
     0 e 04 
 
vita del corpo 
e dei 
materiali suoi 
    3 dicembre 2002 
     23 e 24 
 


